
TURISMO e VACANZE 
Incontri con Vltalia minore 

Sicilia sconosciuta 
Miele 

di timo e 
«scrittura 

Dal nostro inviato 
MODICA (Ragusa) — Anche la Sicilia non finisce mal. Un 
paesaggio color pietra, biancheggiante e aspro, quasi com­
pletamente privo di boschi, trascorre sotto gli occhi al di là 
del finestrino: colline basse e ondulate, macchie giallastre, 
rari profili verde chiaro, ombre scure di carrubi ci colgono 
all'Improvviso appena lasciata, In direzione di Ragusa, la 
lussureggiante plana di Catania. 

Un paesaggio a suo modo affascinante e unico, gli spunto» 
ni di roccia che Incidono e stritolano la terra avara, la vegeta-
zlone strappata a fatica, ma non certo desolato; al contrarlo, 
una geografia «umana*, di rara omogeneità, un territorio 
ordinato e armonioso. 

Insieme alla roccia — anzi come nati da essa — corrono i 
filari interminabili del muretti a secco, linee e segmenti di 
pietra che si Inerpicano e si intersecano, delimitando faticosi 
confini che rinserrano terrazzamenti Impervi e fazzoletti di 
povera terra, spinti sempre più su, fin quasi In cima al tavola­
to, alla disperata ricerca di grano e di pascolo. 

Paesaggio unico, ma anche esemplare, «scrittura di pietra», 
come la definisce Enzo Siciliano: sono infatti questi muretti a 
secco, irripetibile e quasi Irreale connotazione della campa­
gna ragusana, a raccontare la storia spietata e secolare della 
servitù agraria; è questa ordinata e quasi maniacale «ragna­
tela pietrosa», sudore e sangue del contadino, a Illustrare la 
disumana lotta per la sopravvivenza combattuta da queste 
parti generazione dopo generazione. 

Muretti a secco: passa qui, sotto 1 nostri occhi, Il duro 

fiaesagglo plasmato dal latifondo, il conteso territorio crlvel-
ato dalla enfiteusi, la terra profonda dell'iniquo «terragglo», 

del canone-capestro detto «metato». Un paesaggio-documen­
to, una geografia che è anche un'epopea. 

A Camarina, dove arrivi tra strade pressoché solitarie, at­
traverso paesini immoti e dimenticati — vecchi in piazza, 
oscuri caffè, imprevedibili cattedrali, su un lato la barberla 
dall'insegna floreale e sull'altro una rosso-sbiadita «Lega di 
Miglioramento» — una freccia gialla Ìndica il Club Mediter­
ranée, colosso delle vacanze da 2.000 posti; ma appena al di là 
dell'ultimo bungalow, le rovine di una intera citta greca bal­
zano all'improvviso, degradanti direttamente verso 11 mare. 
E l'antica Ramarina, cara ad Ercole: qui le monete di 500 
anni fa portavano Incisa la possente figura dei dio In pelle di 
leone, Infaticabile domatore di draghi e giganti, montagne e 
fiumi. 

Col suol 1500 kmq e 275mlla abitanti, la provincia di Ragu­
sa è la più giovane e la più piccola di tuttala Sicilia: dentro 11 
profilo degli Iblei, l'originale, selvaggia bellezza del suo terri­
torio, segnato da piccoli solchi d'acqua — torrenti e fiumi 
spesso in secca — si spacca a ripetizione mostrando le lunghe 
unghiate dei canyons (o cave), aprendosi nelle pittoresche 
gole dalle pareti verticali, ripide e quasi prive di vegetazione, 
una sorta di brughiera mediterranea dominio di capre e pe­
core, intrisa di ocra chiaro, il colore del calcare locale. 

Il carrubo e la quercia, l'acanto, la mimosa, i capperi, l'ibi-
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scus, gli oleandri: è qui intatta, disseminata un po' ovunque, 
anche la vecchia masseria (dove ti offrono la ricotta calda, il 
pane fatto In casa, 11 favoloso caciocavallo e 11 profumato 
miele di satra), con la grande villa del padrone al centro, «u 
bagghiu» (cioè l'ampio cortile lastricato), «a mannlra» (l'ovile 
scoperto) e intorno le povere, affumicate case del contadini al 
quali, ieri come oggi, la terra non dà abbastanza per vivere. 

Il mare è bello, queste sono spiagge che godono di 2.600 ore 
di sole l'anno, splende sotto la luce 11 lungo specchio delle 
infinite serre che custodiscono 1 «primaticci», frutta e verdu­
ra eccezionale che è una delle ricchezze locali. Ma qui, più che 
altrove, vale «Il non solo mare» (lo avverte anche la bellissima 
e recentissima Guida ai centri minori dedicata dal Tourlng al 
Sud e alle Isole, segnalandovi la massiccia presenza di Inse­
diamenti antichissimi, in gran parte pre-romani e addirittu­
ra preistorici). 

Qui, infatti, greci e romani, gli splendidi arabi (vi portaro­
no 11 mandorlo, 11 gelso, 11 cotone, l'ulivo e 11 limone, allora 
sconosciuti) e bizantini, ostrogoti, normanni (nonché au­
strìaci, spagnoli e francesi) hanno lasciato Innumerevoli ve­
stigia. Le tracce più lontane si perdono nel paleolitico, nel 
neolitico, nell'età del metalli. Abitati e necropoli affiorano 
tra gli scavi, una linea ininterrotta tra Marina di Ragusa, 
Noto, Comlso, Gela, Siracusa, Naxos, Kamarina ripercorre 
l'itinerario della conquista greca e della colonizzazione ro­
mana. 

Sepolcreti e agorà, chiese e castelli, steli e fortezze, anche 
fantasmi di imperatori, vescovi, principi normanni, Napoleo­
ne e Ferdinando di Borbone. Ecco Megara Iblea, fondata 800 
anni prima di Cristo dall'infelice Lamls, odiata e distrutta 
dalla potente Syracusa, Castello Eurlalo, fortezza dal fossati 
scavati nella viva roccia; e Palazzolo Acrelde con il teatro e la 
necropoli, Augusta dall'enorme castello svevo e Noto Incan­
tata nel suo barocco d'oro, settecentesca visione balenante 
tra i mandorleti. 

• • • 
Modica appare «dopo», dietro la forra che scava l'altipiano. 

Emergente come un miracolo dalle cave che Incidono di feri­
te il territorio, subito dietro gli antri artificiali che, come i 
Sassi di Matera, furono il suo primo insediamento trogloditi­
co. Appare incredibilmente abbarbicata alle pareti di calcare: 
ordinata, alacre, gentile, 46mlla anime, col suo castello color 
ambra erto sulla rupe, la cascata di case bianche Ininterrot­
ta, dall'alto in basso, 11 trionfale barocco della cattedrale, le 
scenografiche scalinate, 1 bellissimi rosoni, 1 nobili portali, le 
decorate facciate. 

Non solo paesaggio e architettura barocca: vero sopravvis­
suto monumento della civiltà artigiana — isola etnografica, 
come dice il Pltré — Modica fa rivivere nelle sale del suo 
palazzo Mercedari gli antichi mestieri della altissima tradi­
zione, il mielaro con l'arnia in ferula e il torchio a vite di 
legno dove si produce il meraviglioso miele di timo, cantato 
da Virgilio; il cannizzaro (che lavora le canne), il carradore 
(costruttore dei famosi carretti), il fabbro, il sellalo, 11 fale­
gname; ricostruita, con il braciere, l'altarino del morti e la 
culla appesa alla parete, la «casa ri stari», (il poverissimo 
ambiente dove viveva il contadino modlcano) e funzionante 
la prodigiosa «dolcerla», dalla insuperabile cioccolata e 1 fa­
mosi pupi di zucchero. 

Una Sicilia da cercare a lungo. 
Maria R. Calderoni 

Romagna dagli occhi verdi 
FORLÌ — Il «Forllverde», co­
lorato pullman romagnolo 
per escursioni turistiche 
nell'entroterra, all'insegna 
del «non solo mare» nato dal­
la volontà della Camera di 
commercio, della Provincia 
e dell'Ente provinciale per il 
turismo di Forlì, ha concluso 
la sesta edizione superando 
l'obiettivo di inizio stagione: 
10.000 persone In giro per la 
Romagna nell'arco delle 350 
escursioni, Infatti, era già 
nell'84, un successo; ma la ci­
fra è stata superata, que­
st'anno, con 12.300 persone, 
un quinto delle quali di pro­
venienza straniera. 

II costo del biglietto ha si­
curamente avuto un ruolo 
determinante: 1.000 lire" per 
l'escursione di mezza gior­
nata e 2.000 per la giornata 
intera, colazione al sacco. E 

le escursioni, o meglio, 1 per­
corsi, del Forllverde sono 
ben 19, tutti alla scoperta di 
arte, di cultura, di «sentieri» 
enogastronomlcl, di luoghi 
termali e di centri artigiana­
li. La «destinazione Faenza», 
ad esemplo con le sue cera­
miche lavorate a mano sotto 
agli occhi del visitatori, ha 
avuto la più alta preferenza. 
Ma gli esempi sono tanti. 

In poco più di un'ora di 
viaggio, si pub passare dalla 
spiaggia alla maestosa e ri­
posante foresta della Lama, 
paradiso del cervo e dell'a­
quila reale. Chi sceglie l'e­
scursione a Bertlnoro, torna 
a casa arricchito di un'espe­
rienza unica nel suo genere: 
la patria del buon vino, Al­
bana e Pagadebit, trova nel­
la «Cà de Bè» 11 tempio del 
bere buono e genuino «d'un 

Oltre 12mila hanno visitato 
quest'anno l'entroterra attraverso 

i 19 percorsi del «Forliverde» 

tempo». 
Anche Paolo e Francesca 

si sono trovati coinvolti la 

?iuest*avventura dalle mille 
acce: «Torri e Castelli di Ro­

magna», una delle escursioni 
più belle, tocca paesi come 
Santarcangelo, Torrlana e 
Borghi, luoghi cari al due ce­
lebri amanti. 

Fra Bertlnoro e Predap-
pio, esattamente a metà 
strada, 1 turisti possono far 
tappa a Meldola, paese delle 
tele stampate e porta d'ac­
cesso alla dolce Vallata del 
Bidente. E poco P l u su, an­
dando verso la Toscana e 

l'Umbria, si giunge a Premll-
cuore, dominatrice della Val­
lata del Rabbi, bellissimo 
centro di antica tradizione 
culinaria. Qui, luogo dove 
nascono l'Arno e 11 Tevere, la 
Provincia di Forlì e la Regio­
ne Emilia Romagna, hanno 
creato un «Museo della Flo­
ra» ed 11 «Giardino Botanico 
Valbonella» (2000 ettari di 
parco) che vale la pena di vi­
sitare. 

All'anno prossimo. Molti 
di questi percorsi sarano in­
fatti riconfermati. 

Fabio Grassi 

Weekend 
asburgico 
a Lipizza 

tra i cavalli 
dell'arciduca 

Facile Thailandia 
Se per caso avete voglia di visitare la Thailandia, date 

un'occhiata a «Facile Oriente», l'opuscolo della Visitando il 
Afondo di Milano, uno del tours operator leader per 1 viaggi In 
Estremo Oriente. La pubblicazione, di oltre 60 pagine, contie­
ne infatti una vasta gamma di proposte disponìbili per la 
Thailandia — dove l'agenzia milanese invia ogni anno più di 
diecimila turisti —, Singapore, l'Indonesia (mete d'obbligo 
Ball e Glava), le Filippine (Manila e l'Isola dì Cebu per sog­
giorni balneari) e Hong Kong. 

Per chi cerca un confortevole relax, un caldo sole e un 
mare stupendo, ricordiamo c'è l'isola di Phuket e l'accoglien­
te Cha Am, due degli eden thailandesi per 1 prossimi mesi. 
«Facile Oriente» va anche bene per viaggi in Birmania, in 
India, nel Nepal, a Sri Lanka, in Malesia (con partenze da 
Singapore), nel Bomeo, in Corea e a Taiwan (Formosa). Una 
sezione è infine riservata alle trasferte in Cina. L'opuscolo 
della Visitando lì Mondo (tei. 02-54981) è reperibile nelle prin­
cipali agenzie di viaggio. 

ROMA — Un «pacchetto Ita-
Ha» sarà approntato dal colosso 
del «rent a car». la Hertz, per i 
visitatori stranieri in Italia, 
studiato appositamente per 
quel turismo dell'anima — di 
scoperta e cultura, a misura in* 
dividuale — che va afferman­
dosi soprattutto in un paese co­
me il nostro, ricchissimo di in­
teressi naturalistici, storici e 
artistici. Sono stati 172 mila in 
tre anni i turisti stranieri che 
hanno viaggiato in Italia su au-

Notizie 

to Hertz: un 15 per cento in più 
ogni anno. Clientela scelta e 
piuttosto ricca, alla quale la 
Hertz, insieme all'auto, garan­
tisce una serie di preziosi servi­
zi, come tariffe speciali e sconti 
in prestigiose catene di hotel 
(Semi, Atahotel, Interhotel) e 
nei negozi delle celebri firme. 
Tipico cliente Hertz è l'ameri­
cano, in media ha 48 anni, vie­
ne in Italia ogni 4 anni, ha un 
reddito di 80 milioni e spende 
150.000 pro-capite al giorno. 

Un «pacchetto Italia» della Hertz 

Un'auto 
ti segue 

in Europa 

Con gli «Europe Bonus», la 
mastodontica società america­
na (fondata a Chicago nel 1918, 
ha oggi 30 mila addetti, 5 mila 
uffici in 130 paesi e 2000 aero­
porti, 400 mila vetture, 15 mi­
lioni di noleggi l'anno, uno ogni 
due secondi e mezzo) offre una 
serie di agevolazioni e tariffe 
speciali in alberghi e ristoranti 
anche egli italiani in vacanza in 
Europa: particolarmente a chi 
viaggia Hertz in Svizzera, Ger­
mania, Olanda, Danimarca, 
Gran Bretagna, Irlanda, Fran­

cia, Spagna, Portogallo (il pac­
chetto si chiama «Europe on 
Wheels»). 

Una «vettura-vacanze» per 
scoprire l'Europa, dunque. 
L'auto pub essere prenotata 7 
giorni prima della partenza, in 
meno di 90 secondi, e in qual­
siasi parte del mondo. Infatti 
ogni agenzia Hertz è oggi colle-
gata col «cervellone» di Oklaho­
ma City negli Usa: basta un se 
feriale e il computer vi serve, ir 
poco più di un minuto. 

in 

m. r. e 

• Una «polizia turistica» per Roma? 
Incontro • Roma fra l'associazione provinciale romana alber­

gatori e il sindaco Signorello, nel corso del quale l'Apra ha chie­
sto, tra l'altro, l'istituzione di una «polizia turistica* contro i 
tassisti abusivi, la riorganizzazione del traffico nel centro stori­
co e la lotta ai parcheggi «selvaggi»; l'apertura continuata, an­
che serale, per musei e monumenti; e infine l'adozione di un 
orario flessibile per i negozi, allo scopo appunto di rendere Ro­
ma una citta moderna e turisticamente più godibile. 

• Italia al 3* posto od turismo congressuale europeo 
Secondo una indagine delI'Enit svolta in diversi paesi euro­

pei, l'offerta congressuale italiana è considerata all'estero gene­
ralmente buona, anche se è richiesto un salto di qualità sia a 
livello di strutture che di servizi. L'Italia comunque * al terzo 
posto, dopo Francia e Gran Bretagna, tra i paesi preferiti come 
aedi congressuali. 

• «-Pacco soci» offerto dal Toariag 
In occasione dell'apertura della campagna associativa per il 

1986, offerte particolarmente interessanti per i giovani da patte 
del Tourlng. Tra queste un -pacco soci», il quale, oltre ad un 
opuscolo di «notizie utili», contiene una guida con tutte le inf or» 
inazioni necessarie per visitare in treno quasi tutti i paesi euro­
pei e il Marocco, con vantaggiose combinazioni. Inoltre il Tou« 

ring ha stipulato una polizza assicurativa per l'assistenza medi­
ca internazionale 24 ore su 24, che viene offerta gratuitamente 
insieme all'iscrizione. 

• Asta di vita d'epoca a Viterbo 
Per i collezionisti di antiquariato enologico, un'occasione da 

non perdere: alla sesta edizione della mostra-mercato nazionale 
dell'antiquariato in corso a Viterbo, il 25 ottobre si terrà un'asta 
di vini u'epoca, comprendente 300 lotti di bottiglie pregiatissime 
selezionate dall'Enoteca italica permanente di Siena. 

• Saccesso delle mostre sugli Etruschi 
Sono circa mezzo milione le persone che hanno visitato le otto 

mostre allestite in 11 sedi diverse a Firenze e in Toscana, nel­
l'ambito del progetto Etruschi. 

• «Vademecum» Bai per viaggiare sicuri 
•Consigli sulle norme valutarie per viaggiare sicuri all'estero» ..-:_ -. 1 •_-•_ <>—lM nazionale del lavoro 

L'opuscolo risponde ai 
, . - . -- r 'estero, fornendo notizie 
chiare sui limiti di valuta, i meni di pagamento, (li obblighi e le 
precauzioni per ogni singolo paese. 
• BUaaclo delTagriturismo m Puglia 

Secondo dati forniti dal presidente dell'associazione naziona­

le dell'Agriturismo e la cultura contadina. Paolo Locorotondo, 
l'agriturismo in Puglia ha registrato un incremento del 30%: 
1.800.000 sono state infatti le presenze nel comprensorio dei 
trulli e delle grotte, nella stagione appena conclusasi. 

• Settimane bianche «speciali» a Campiglio 
L'azienda di soggiorno di Madonna di Campiglio ha predispo­

sto due settimane bianche nel periodo 6-20 dicembre in coinci­
denza con la prova di slalom speciale per la Coppa del mondo di 
sci. Ad un costo compreso tra le 280 e le 350mifa lire, pensione 
completa e libera circolazione su tutti gli impianti di risalita 
della società Funivie di Campiglio. 

• Un vero boom solla Costa Smeralda 
Soddisfazione del Consorzio Costa Smeralda per la stagione 

appena conclusa, che è andata ottimamente: 59mila presenze 
barca (più 8%), pienone nei 5 alberghi del consorzio stesso (tra i 
quali il Pitrizza e il Cala dì Volpe), con una clientela cosi suddivi­
sa quanto a nazionalità: italiani 27%, Usa 16, e poi inglesi, fran­
cesi, tedeschi. 

• Congresso Asta: 170 milioni di assicurazioni 
Costa 170 milioni la copertura assicurativa per i circa Smila 

agenti di viaggio Usa che al primi di novembre si riuniranno a 
Roma per il congresso della Asta, la loro associazione di catego­
ria (che riunlsceZOrnila operatori). Per la parte italiana, la poliz­
za è stata siglata con la Astittlia. 

Toh, guarda chi 
si vede, l'Albania 

TRIESTE — £ calata a Trieste — non ci si crederebbe — la 
Compagnia nazionale di danza e canti dell'Albania, un evento a 
tuo modo «storico», sa si pensa che da diversi anni il piccolo stato 
vive in isolamento pressoché totale, anche se forse non del tutto 
aureo. La compagnia non è in visita fugace, anzi. Dopo la perfor­
mance al teatro Cristallo qui a Trieste, ti esibirà per duo settimane 
in alcune delle principali citta italiane (Ferrara, Firenze, Roma, 
Venezia, Napoli, Milano, Genova), e la tournee sarà conclusa in 
Sicilia, dove vive ancora una comunità albanese. Protocolli cultu­
rali, di acambi commerciali e turistici sono stati firmati recente­
mente tra l'Italia e l'Albania, il cui ambasciatore a Roma Bashkin 
Dino ha avuto una serie di incontri con i rappresentanti della 
Regione e degli enti locali triestini, nonché con alcuni operatori 
economici L'intenzione è di intensificare i rapporti a tutti i livelli; 
segno indubbio di questo interesse è l'introduzione del traghetto 
Tritste-Durazzo e le cifre dall'interscambio, salito significativa­
mente negli ultimi sei mesi fino a diventare attivo. 

Nostro servizio 
LIPIZZA — Nel cuore del 
Carso c'è un'oasi di verde do-
ve si continua a respirare 
un'aria impregnata di tradi­
zione asburgica. È il villag­
gio di Lipizza, un piccolo 
borgo dove abitano l dipen­
denti delle scuderie che or-
mal hanno superato i quat­
tro secoli di vita. Da questa 
località hanno preso II nome 
tutti t cavalli 'Uplzzanh oggi 
sparsi nel mondo. L'alleva-
mento e le scuderie sono sta­
ti Infatti fondati nel 1580. 
quando l'arciduca Carlo — 
figlio dell'allora Imperatore 
Ferdinando d'Austria — 
comprò 11 villaggio ed 1 terre­
ni circostanti dall'allora ar­
civescovo di Trieste. La loca­
lità dista appena una decina 
di chilometri dalla città di 
San Giusto ed anche se nel 
dopoguerra è stato tatto cor­
rere ti nuovo confine, Lipiz­
za, per t triestini, continua 
ad essere quello che per l mi­
lanesi è lì parco di Monza. 

Vi slamo capitati In una 
domenica pomeriggio di 
questo caldo autunno. Tante 
macchine con le più svariate 
sigle, moltissime da Trieste, 
tanti autopullmann, persino 
cinque o sei dell'Avls di Sesto 
S. Giovanni. 

Infatti tipizza, con II suo 
parco ed l suol cavali!, è l'I­
deale per una gita di fine set­
timana. La località è facil­
mente raggiungibile con 
l'autostrada proveniente da 
Udine-Venezia, poi si percor­
rono una ventina di chilome­
tri su una specie di super* 
strada (11 tronco autostrada­
le è in costruzione). A Menzio­
ne al valico intemazionale di 
Basovlzza: è scarsamente 
frequentato e si trova a pochi 
chilometri dalle scuderie. 

Dal 1580 vennero compra­
ti stalloni e cavalli In Spa­
gna, poi anche nel Polesine e 
In Germania. Sulla distanza 
hanno però resistito solo cin­
que 'linee» (stalloni) di *Ll-
plzzanh con capostipiti: 
iPlutO' (grigio), «Conversa­
no» (nero), «Nespoli tano» 
(baio», *Fa vory (baio celesti­
no) e 'Maestoso* (bigio). 
Quest'ultimo ha dato 11 no­
me al moderno complesso 
alberghiero che oggi sorge al 
centro del parco. D'altra par­
te le cavalle hanno corrispo­
sto con una ventina di ceppi. 
Al momento delia nascita i 
puledri vengono 'battezzati» 
con ti nome del padre e della 
madre e marchiati con una 
•L» sulla guancia sinistra. I 
puledri 'Uplzzanh si distin­
guono per il loro movimento 
superbo. La. loro principale 
caratteristica è quella di na­
scere scuri per poi avere fi 
manto gradatamente sem­
pre più chiaro sino a diven­
tare bianco tr& lì sesto e lì 
decimo anno. 

Attualmente a Lipizza l'al­
levamento ospita una cin­
quantina di cavalli (costo 
minimo lOmlla dollari), In 
maggioranza bigi o bianchi. 
I bai ed I morelli sono una 
rarità. Alla fine della prima 
guerra mondiale erano 107, 
nel 1947 c'erano 3 stalloni e 8 
cavalle. A poco a poco le scu­
derie sì sono ripopolate ed 
oggi, spendendo modiche ci­
fre, ognuno può cavalcare 
del 'Uplzzanh: un tempo era­
no riservati alla Corte di 
Vienna. 

Spendendo tra le lOmlla e 
le 27mlla lire ci si può toglie­
re Il regale sfizio. Sono caval­
li abituatisi vivere a contatto 
con l'uomo, dal quale atten­
dono Immancabilmente la 
zolla di zucchero. Alla «Jrobl-
lama» — così si chiama oggi 
l'allevamento — è possibile 
fare un giretto a cavallo o In 
carrozza oppure —• per 1 
bambini, ma anche per 1 più 
cresciutela — esiste la possi­
bilità di andarsene per lì par­
co In sella a un 'pony. 

Per Informazioni si può te­
lefonare al numeri 73009, 
73541 e 73781, prefisso 
00-38-67 per chi chiama dal­
l'Italia, E non bisogna di­
menticare che all'albergo 
'Maestoso» sono previste del­
ie facilitazioni per la bassa 
stagione. Insomma ci si pud 
concedere un fine settimana 
a Lipizza senza rovinarsi, ©a 
queste parti la lira é ancora 
considerata una moneta-
forte. 

Sitano Goroppi 


